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Oggetto: Approvazione dello studio “Servizio di studio ed elaborazione dati in materia ambientale 

ai fini dell’aggiornamento dei Piani di gestione delle acque da parte delle Autorità di Bacino 

distrettuali dell’Appennino centrale e meridionale”  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Qualità dell’Ambiente 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale.;   

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 

al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 542, con cui è stato modificato il 

regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002, n.1; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, pubblicato sul B.U.R. n 79 del 

12.08.2021, con cui è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, che modifica la 

denominazione della Direzione regionale ‘Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette’ in Direzione 

regionale ‘Ambiente’ a decorrere dal 1settembre 2021, nonché la declaratoria delle competenze 

della suddetta Direzione regionale;  

 

CONSIDERATO che è stata disposta la novazione del contratto reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021 

del Dott. Vito Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”;  

 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021 n. G10743 di presa d’atto del 

Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n.15, art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. a). 

Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione regionale Ambiente;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051 “Assegnazione del personale 

non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” e 

conferma delle posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle 

specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale Naturale Parchi e Aree Protette nella Direzione 

Ambiente; 
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VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11216, avente ad oggetto 

“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Qualità dell’Ambiente" della Direzione 

regionale "Ambiente" alla Dott.ssa Filippa De Martino; 

 

VISTA la direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che 

istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” che 

alla Parte Terza detta “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 

delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

CONSIDERATO che il suddetto decreto dispone all’articolo 121 che le Regioni adottano il Piano 

di tutela delle acque trasmettendolo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare nonché alle competenti Autorità di bacino, per le verifiche di competenza; 

 

CONSIDERATO che il Piano di Tutela delle Acque costituisce lo specifico Piano di settore in 

materia di tutela e gestione delle acque, riportando, tra l’altro, le misure necessarie alla tutela 

qualitativa e quantitativa del sistema idrico, ai sensi dell’articolo 121 del D.lgs. n. 152/2006; 

 

TENUTO CONTO altresì che il citato art. 121 prevede, al comma 5, che il Piano sia aggiornato 

ogni sei anni; 

 

VISTA la DCRL n. 18 del 23 novembre 2018, di approvazione dell’Aggiornamento del Piano di 

Tutela delle Acque della Regione Lazio (PTAR), adottato con DGR n.819/2016;  

 

PRESO ATTO della necessità di fornire alle Autorità Distrettuali dell’Appennino Centrale e 

dell’Appennino Meridionale i dati quali-quantitativi necessari per l’aggiornamento dei propri Piani 

di Gestione delle acque; 

 

CONSIDERATO che il PTAR costituisce lo specifico Piano di settore in materia di tutela e 

gestione delle acque, ai sensi del succitato articolo 121 del D.lgs. n. 152/2006, redatto sulla base 

degli obiettivi e delle priorità degli interventi stabiliti dalle Autorità di Distretto Idrografico; 

 

TENUTO CONTO della necessità di acquisire i dati quali-quantitativi necessari per 

l’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque; 

 

PRESO ATTO dell’esigenza di realizzare uno studio, propedeutico all’aggiornamento del Piano di 

Tutela delle Acque ai fini del conseguimento degli obiettivi di tutela quanti-qualitativa del sistema 

idrico, nei tempi stabiliti dalla normativa europea; 

 

ATTESO che la Direzione Ambiente ha avviato, tramite MEPA, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, un affidamento diretto a favore della Ditta TECNOSTUDI 

Ambiente s.r.l,   per l’acquisizione del servizio di elaborazione dati.; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione G15225 07/12/2021 la Direzione Ambiente ha affidato 

l’incarico alla società Tecnostudi Ambiente S.r.l., per implementare il quadro conoscitivo quali- 

quantitativo ai fini della stima del bilancio idrologico e idrogeologico  naturale dei corpi idrici 

significativi della regione Lazio, necessaria per una prima valutazione del bilancio idrico dei corpi 

idrici superficiali e sotterranei e dei relativi impatti delle utilizzazioni in atto rispetto agli obiettivi di 

tutela ambientale; 
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PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo regionale n.1095689 del 04-11-2022, la società 

Tecnostudi ambiente S.r.l. ha trasmesso alla Direzione regionale Ambiente lo studio, composto 

dalla relazione e dagli elaborati conclusivi di seguito elencati: 

 
1. Carta dei bacini idrografie e idrogeologici afferenti  

2. Shapefile (UTM33 WGS84) descritti nell’allegato 6  

3. Tabelle Excel descritte nell’allegato 6  

4. Schede di sintesi per i corpi idrici sotterranei  

5. Valutazione del surplus di Azoto  

6. Elenco dei file allegati e descrizione dei contenuti dei campi  

7. Attività di estensione e completamento rispetto agli obiettivi di gestione quantitativa delle risorse 

idriche  

 

VERIFICATO lo studio trasmesso, valutate le attività svolte, le metodologie adottate e i risultati 

ottenuti; 

 

CONSIDERATO che i dati e gli elaborati proposti nel suddetto studio sono necessari per 

l’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque, ai fini della gestione quali-quantitativa delle 

acque, lo stesso studio può essere considerato propedeutico all’aggiornamento del Piano di Tutela 

delle Acque; 

 

RITENUTO pertanto di approvare lo studio “Servizio di studio ed elaborazione dati in materia 

ambientale ai fini dell’aggiornamento dei Piani di gestione delle acque da parte delle Autorità di 

Bacino distrettuali dell’Appennino centrale e meridionale”, propedeutico alla costruzione 

dell'aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque Regionale” elaborato dalla società Tecnostudi 

Ambiente S.r.l., composto dalla relazione finale e dagli elaborati di seguito indicati, parti integranti 

e sostanziali della presente determinazione 

1. Carta dei bacini idrografie e idrogeologici afferenti  

2. Shapefile (UTM33 WGS84) descritti nell’allegato 6  

3. Tabelle Excel descritte nell’allegato 6  

4. Schede di sintesi per i corpi idrici sotterranei  

5. Valutazione del surplus di Azoto  

6. Elenco dei file allegati e descrizione dei contenuti dei campi  

7. Attività di estensione e completamento rispetto agli obiettivi di gestione quantitativa delle risorse 

idriche; 

 

CONSIDERATO che la relazione e gli elaborati sopracitati saranno consultabili sul sito della 

Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo/qualita-

ambiente/acqua;  

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente 

di approvare lo studio “Servizio di studio ed elaborazione dati in materia ambientale ai fini 

dell’aggiornamento dei Piani di gestione delle acque da parte delle Autorità di Bacino distrettuali 

dell’Appennino centrale e meridionale”, propedeutico all'aggiornamento del Piano di Tutela delle 

Atto n. G17692 del 14/12/2022



Acque Regionale” elaborato dalla società Tecnostudi Ambiente S.r.l., composto dalla relazione 

finale e dagli elaborati di seguito indicati, parti integranti e sostanziali della presente determinazione 

1. Carta dei bacini idrografie e idrogeologici afferenti  

2. Shapefile (UTM33 WGS84) descritti nell’allegato 6  

3. Tabelle Excel descritte nell’allegato 6  

4. Schede di sintesi per i corpi idrici sotterranei  

5. Valutazione del surplus di Azoto  

6. Elenco dei file allegati e descrizione dei contenuti dei campi  

7. Attività di estensione e completamento rispetto agli obiettivi di gestione quantitativa delle risorse 

idriche; 

 

di dare atto che la relazione e gli elaborati sopracitati saranno consultabili sul sito della Regione 

Lazio al link https://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo/qualita-

ambiente/acqua. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt.29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

 

 

  Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
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